
 

 

COPIA 

 

 
 

COMUNE DI ISOLA DELLA SCALA 
 

PROVINCIA DI VERONA 

 

 
N° 41 del Reg. Delibere 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 Seduta di 1a convocazione 

 
 
Oggetto: ACQUA BENE COMUNE . MOZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI 

DELLA  "LISTA DANIELI". APPROVAZIONE. 
 
L’anno duemiladieci, addì quindici del mese di luglio alle ore 20.30 nella Sala delle Adunanze Consiliari, 

premesse le formalità di legge, si è riunito in seduta Pubblica di 1a convocazione il CONSIGLIO 

COMUNALE.  

 
  Presenti Assenti    Presenti Assenti 

1 MIOZZI GIOVANNI X   12 FAVALLI MARCO X  

2 BRUGNETTINI MASSIMO  X  13 BRUTTI LUCA  X 

3 LAGO ROMANO X   14 FOGGINI ENZO X  

4 ARCOLINI TIZIANO X   15 DANIELI GIANNANTONIO  X 

5 FACCIONI ALESSANDRO X   16 ZANARDI ALBERTO X  

6 FERRO CARLO  X  17 MAESTRELLI MAURIZIO X  

7 TOMIOLO GIOVANNI X   18 BONFANTE VIRGINIA X  

8 PEROBELLI PAOLA X   19 TOGNETTI GIANFRANCO X  

9 CARLETTO MAURIZIO X   20 MIRANDOLA GIAN LUCA  X 

10 MINALI NICOLA  X  21 CANAZZA STEFANO X  

11 BENINCASA STEFANO X    TOTALI 15 6 

 

Partecipa alla riunione il Segretario Generale Dott. AUGUSTO FERRARO  

Constatato legale il numero degli intervenuti Il Sig. MIOZZI GIOVANNI, assunta la presidenza, 

dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a discutere e deliberare l’oggetto sopraindicato. 
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N° 41 del Reg. Delibere 
 
ACQUA BENE COMUNE . MOZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI DELLA  
"LISTA DANIELI". APPROVAZIONE. 
 
 
Il Vice Sindaco riferisce che nella seduta consiliare del 21.6.2010 (verbale n. 31), è stata presentata dal gruppo 
consiliare "Lista Danieli"  la Mozione avente per oggetto "Acqua Bene Comune", nel testo che segue: 

 
" Premesso che il 18 Novembre 2009 il Governo ha approvato il Decreto Legge n. 135 il cui 
articolo 15 sottrae agli Enti Locali e dunque ai cittadini la gestione dell'acqua potabile per 
consegnarla, a partire dal 2011, agli interessi delle grandi multinazionali e farne un nuovo 
business per i privati;  
visto che con l'approvazione di tale legge i Consigli Comunali ed i Sindaci eletti dai cittadini saranno 
espropriati dalla gestione dell'acqua potabile, avviando così la mercificazione di un bene essenziale per ogni 
essere vivente contrariamente ai valori che sempre di più si vanno affermando anche a livello internazionale; 
ricordato che al momento in Italia la rete idrica è coperta da circa 110 gestori, divisi per ambiti territoriali 
ottimali. Di questi ben 64 sono a capitale pubblico e servono metà della popolazione, il resto è a capitale misto 
o privato. Le esperienze esistenti presentano luci ed ombre, ma non è corretto puntare ad affossare la presenza 
pubblica in un settore come l'acqua, soprattutto la dove si è ben lavorato per affrontare un tema complesso e di 
vitale importanza quale quello del ciclo idrico; e che inoltre la gestione in capo ai due gestori nella Provincia di 
Verona si è dimostrata all'altezza delle aspettative degli enti pubblici soci;  
considerato che la totalità della Pubbliche Amministrazioni che gestiscono i servizi di fornitura dell'acqua alla 
cittadinanza, direttamente o mediante società partecipate con quote di maggioranza, hanno manifestato e 
manifestano, prescindendo dai diversi orientamenti politici, netta opposizione a tale normativa di prossima 
efficacia; 
ribadendo con forza che l'acqua è un bene comune e un diritto umano universale da conservare per le future 
generazioni, che la sua erogazione non è un servizio locale a rilevanza economica, ma un servizio comunitario 
a rilevanza ambientale, civile, sociale e culturale, e che solo attraverso la proprietà pubblica se ne garantisce il 
libero accesso a tutti;  
 

IMPEGNA 
 

il Sindaco e tutto il Consiglio Comunale di Isola della Scala a prendere posizione contro l'Art. 15 del D.L. 
135/09 dandone comunicazione agli Organi di Governo ed alle Assemblee legislative, Nazionali e Regionali, e 
ad assumere l'impegno di inserire nello Statuto comunale il riconoscimento dell'acqua come bene comune e 
diritto universale e dichiarando nel contempo il servizio idrico privo di rilevanza economica.  
 
F.to i Consiglieri Giannantonio Danieli, Alberto Zanardi, Maurizio Maestrelli, Virginia Bonfante.  " 
 
La mozione, prosegue il ViceSindaco, è stata iscritta all'ordine del giorno, così come previsto dall'art. 25 del 
Regolamento per l'organizzazione ed il funzionamento del Consiglio Comunale e l'attuale Amministrazione è 
d'accordo nell'approvarla. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Visto il testo    della mozione "Acqua bene Comune", presentata dalla "Lista Danieli", così come 
riportato nella premessa; 

 
Ritenuto di condividerne i principi in essa contenuti; 
 

Visto l'art. 25 del vigente Regolamento per l'organizzazione ed il funzionamento del Consiglio Comunale; 
 
Con voti favorevoli unanimi (presenti n. 15). 
 

DELIBERA 
 

1) Approvare, per i motivi esposti in premessa, la mozione "Acqua bene Comune" presentata dai Consiglieri 
della "Lista Danieli". 
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2)  Incaricare il Servizio Segreteria - Affari Generali per la trasmissione del presente provvedimento agli 
Organi di Governo ed alle Assemblee legislative, Nazionali e Regionali, nonché a predisporre la proposta di 
modifica allo Statuto Comunale. 
  

 
 



 

 

Letto approvato e sottoscritto  
 

IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to MIOZZI GIOVANNI 

 

F.to AUGUSTO FERRARO 

IMMEDIATA ESEGUIBILITA’ 
 
La presente deliberazione è immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 – comma 4 del T.U. 267/2000 – 
Ordinamento EE.LL.. 
 

 

F.to  IL SEGRETARIO GENERALE 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 

Si attesta la copertura finanziaria ai sensi art. 151 comma 4 del D. lgs n° 267 del 18/08/2000. 
 
 

 

F.to  IL RESPONSABILE UFFICIO 
RAGIONERIA 

 
 REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(art. 124 – comma 1 – D.Lgs. 18/08/2000. n. 267) 
 
N. _430_ Reg. pubbl. 
Si certifica che copia del presente verbale che è conforme all’originale,  è stata affissa oggi 
____________21/07/2010___________ all’albo pretorio ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi.  
 
 

 

F.to IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 
 
 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo pretorio di questo Comune il 
________21/07/2010___________ per 15 giorni consecutivi e contro di essa non sono state presentate opposizioni. 
 
Lì  

 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to AUGUSTO FERRARO 

 
 
 
 


